Sig. Presidente, colleghi Consiglieri,

   il presente disegno di legge, disciplina l’istituzione in Puglia dell’Albo regionale delle imprese che operano nel campo forestale. Il D.Lvo n. 227/2001 “Orientamento e modernizzazione del settore forestale, a norma dell’articolo 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57”, all’art. 7,  nel disciplinare e promuovere le attività selvicolturali, demanda alle Regioni l’istituzione di elenchi o albi di imprese per l’esecuzione di lavori, opere e servizi in ambito forestale.

   Non è superfluo sottolineare, in questa sede, le molteplici funzioni svolte dagli  ecosistemi forestali, sia sotto il profilo economico (legato alla produzione di legno e di prodotti tipici) che sociale (per gli spazi disponibili alle attività turistiche e ricreative) ed ambientale.   A ciò si aggiunga l’importantissimo ruolo svolto nello sviluppo delle aree rurali, per la  conservazione del patrimonio naturalistico e della biodiversità, ma soprattutto  nel ciclo del carbonio e per il controllo del ciclo idrogeologico (regolazione dei flussi e protezione dall’erosione idrica, miglioramento qualitativo delle acque, ecc.). 

   I boschi e le foreste, inoltre, costituiscono un'importante, se non la principale, fonte di lavoro e di guadagno per molte imprese boschive operanti in territori montani e collinari.

   La valorizzazione del patrimonio boschivo regionale, soprattutto degli aspetti paesaggistico, naturalistico e turistico, impone una maggiore attenzione gestionale. Negli ultimi anni, purtroppo, sono stati numerosi gli esposti e le proteste contro interventi ritenuti lesivi all’ambiente. I lotti boschivi, soggetti a tagli, sono stati più volte sottoposti a sequestri giudiziari e i proprietari sono incorsi in sanzioni penali, oltre che amministrative.

   Attualmente, le modalità di utilizzazione dei popolamenti forestali sono disciplinate dalle Prescrizioni di Massima e di Polizia Forestale, vigenti in ogni provincia pugliese, e dal regolamento regionale n. 1/2002 “Tagli boschivi”. I lavori selvicolturali sono eseguiti da ditte iscritte alla Camera di Commercio semplicemente con la qualifica di “Ditta boschiva”.                                                

   Pertanto, si rende necessaria l’istituzione di un apposito Albo delle imprese per la esecuzione dei lavori, opere e servizi in ambito forestale ed idraulico – forestale, sia al fine di tutelare l’ambiente (poiché la gran parte di questi boschi è ubicata in aree protette e suscettibili di protezione ambientale), ma anche per adempiere a precise disposizioni normative nazionali. Inoltre, il regolamento di attuazione dell’istituendo Albo dovrà prevedere l’aggiornamento, la sospensione e la cancellazione delle imprese, in presenza di problemi di carattere tecnico-amministrativo (perdita di requisiti, fallimento, procedimenti penali, ecc.).

   L’istituzione del suddetto Albo non comporta maggiori oneri a carico del bilancio regionale.

   La IV Commissione nell’esprimere unanimemente parere favorevole alla presente disciplina, ha sottolineato l’urgenza di procedere ad un approfondimento sullo stato attuale del sistema boschivo pugliese, che ci consentirebbe di agire con maggiore efficacia sia sul versante della salvaguardia e dello sviluppo, che su quello della necessaria riorganizzazione del settore, per ciò che attiene il capitolo risorse umane specializzate ed anche finanziarie.

    La Commissione, pertanto, con l’auspicio che tale esigenza diventi prioritaria anche per il Governo sottopone all’approvazione di questo Onorevole Consesso il disegno di legge, nella stesura proposta.

                                                                                      Dario Stefàno

